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LA SANTA NOTTE di NATALE 





Si veglia in Avvento e nella Notte di 
Natale, in attesa del grande evento! Nel 
calore delle case i nostri pensieri assumo- 
no una direzione unica: siamo tutti in 
viaggio verso una Grotta, sentiamo den- 
tro di noi un annuncio misterioso. Fra le 
migliaia di nascite che avvengono con- 
temporaneamente nel mondo, c'è la nasci- 
ta di un bimbo, che coinvolge il mondo 
intero. Nasce in una Grotta, ma è il Re 
dell'universo; nasce povero, ma è il Re del 
cielo. Sentiamo ogni giorno parlare di 


guerre, disastri, disgrazie... ma Egli è il 





Signore della. Pace! Lo annunciano pre- Presepio del Natale 1975 realizzato da Arnaldo Fabris e Franco D’Agostina 
sente nel mondo gli Angeli di Dio: annunciano la Pace, cantano l’amore e la gloria del Signore! 
Accolgono per primi l’ invito gli umili pastori, poi i poveri, i pescatori, i popolani... 

Siamo invitati anche NOI ad accogliere questo invito, ad entrare numerosi più che mai, nelle nostre 
Chiese, con la stessa umiltà. Anche noi dobbiamo gustare nel profondo del cuore, la gioia di questa 
Nascita, il Dio che si fa uomo come noi! Dio vuole immergersi nella nostra storia del mondo e personale. 
Egli viene a distruggere il male e ad infondere nuove energie vitali, energie di pace, giustizia, amore. 
Nella santa Notte di Natale dell'Anno dell'Eucarestia, proclamato dal Papa, il presepio più vero è quello 


che celebriamo sull’altare: quel Pane e quel Vino sono condivisi per seguire sempre la Stella! 


Don Plinio e Don Adolfo 


| Chiediamo i in RS Natale il Dia della fede pron e Porte. Chiediamo hs; TIZIA 
| Gesù di cambiarci il cuore, di saper assecondare tutte le domande di amore, giustizia e Ì 
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| pace che ci vengono dai fratelli e dalle sorelle! Chiediamo di condividere tutti i problemi | 
dei “nuovi poveri” che oggi vi chiamano bambini, anziani, giovani, ammalati, emargi- | 
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Parrocchia S. Maria Annunziata 
nella Chiesa Metropolitana 
Via A. di Prampero, 6 - Tel. 0432 505302 
33100 UDINE 





Carissimi don Plinio, don Adolfo, don Francesco 
Amati paesani di Basiliano, 





sento il dovere di scrivervi per ringraziarvi della simpatia, della stima e 
della preghiera con le quali mi avete sempre accompagnato lungo il cammino della mia vita . 
Anche in occasione del mio ingresso nella cattedrale di Udine come Arciprete, avete partecipato 
numerosi con gioia, direi quasi con orgoglio, alla S. Messa di inizio del mio ministero pastorale in 
questa comunità. Mi siete stati vicino con affetto, testimoniato anche dal regalo che il Parroco mi ha 
fatto pervenire....come mezzo di trasporto veloce e di evangelizzazione nel traffico della città! 
Una bella bicicletta fiammante, preziosa.... sia per il costo che per l’utilizzo che farò! 
Grazie di cuore per questo dono così utile ed indovinato. 
Qui mi trovo bene. Sono stato accolto molto cordialmente sia dai sacerdoti che dai parrocchiani e 
con la collaborazione degli operatori pastorali ho iniziato l’attività normale di ogni parrocchia. A dir 
il vero è una parrocchia complessa per mille motivi ma la complessità offre ricchezza di stimoli, 
spinge ad una ricerca continua ed intensa, obbliga ad escogitare strategie ed iniziative varie 
favorendo così la missionarietà. Sono contento di essere rientrato ad Udine dopo dieci anni 
trascorsi a Castellerio come Rettore del Seminario Interdiocesano che ricordo con una certa 
nostalgia. Qui ho ritrovato persone amiche o comunque ho incontrato persone che già mi 
conoscevano: questo mi facilita l’impegno per un cammino pastorale nella comunione e nella 
collaborazione. 
Ci vedremo ancora a Basiliano.....non siamo poi così distanti! Ma se, venendo a Udine, avete 
l’occasione di attraversare la piazza del Duomo, fermatevi un attimo in canonica per un saluto. Una 
vostra visita mi sarà sempre gradita. Tutti siete invitati 
Auguro ogni bene alle vostre famiglie ed un santo Natale. Ricordiamoci a vicenda nella preghiera. 


Mandi 
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...l’ uomo non vive soltanto di pane, ma 
l’uomo 

vive di quanto esce della bocca del 
Signore. (Dt. 8,3) 


Mi occupo, tra altro, della Bibbia, per 
questo ho scelto quest’ anno, per il mes- 
saggio natalizio, di proporre alla vostra 
riflessione il tema della Parola di Dio. 
Nella nostra zona pastorale cer- 
chiamo di interpretare e attualizzare nella 
società di oggi la Parola di Dio con il 
gruppo biblico di Orgnano, che si riunisce 
ogni lunedì nella canonica di 
S.Bartolomeo, aperto a tutti i così detti 
“ESPLORATORI DELLA BIBBIA”. 
Di che cosa vive il cristiano? Di che cosa 
vive la Chiesa? In ultima analisi possia- 
mo dire che il cristiano, come la Chiesa 
vive della Parola di Dio. Ma che cos'è la 
Parola di Dio? E’ sufficiente dire che 
Essa consiste nella rivelazione mediante 
la quale Dio, dall’inizio della Creazione, 


con libera decisione, ha manifestato agli, 


uomini la sua elezione ed il suo Amore ? 
Già dalle prime pagine della 

Bibbia si fa cenno di questa Parola di Dio 

: indirizzata , in varie riprese ai nostri 











progenitori, a Noè ad Abramo, a Mosè ed 
ai Profeti, L’intero racconto biblico non è 
altro che la relazione continua di questo 
colloquio di Dio con gli uomini, che ha 
trovato infine con Cristo il suo apice .Non 
si tratta più di intermediari uomini, i quali 
guidati dallo spirito di Dio parlano a 
nome e per incarico di Dio, ora parla il “ 
Figlio “ stesso , che il Padre ‘ ha costitui- 
to erede dell’universo” (Ebr. 1,2). 

Gesù non viene soltanto ad annun- 
ciare la parola del Padre “ la lieta novella 





‘“ della redenzione e della salvezza . Egli 
stesso è la Parola, il Verbo di Dio. Chi 
crede che il cristiano e la Chiesa vivono 
della parola di Dio con ciò crede anche in 
Gesù Cristo, che è il Verbo fatto carne 
(Giov. 1,14). 

Ma dove incontriamo noi, uomini 
di oggi, che non possiamo vivere accanto 
a Lui come gli Apostoli (cfr. Atti 1,21), 
questa Parola vivente di Dio che è Gesù 
Cristo stesso? La prima risposta valida 
per tutti cattolici o non cattolici, sarà 
naturalmente : nella Chiesa da Lui fonda- 
ta e alla quale Egli ha dato in modo preci- 
so, il potere di propagare la parola. Non 
esiste un Cristianesimo che sia al di fuori 
o al di sopra della Chiesa , per il fatto che 
questa non è l’unione dei cristiani, ma è 
la madre stessa di tutti i credenti. Già S 
Cipriano di Cartagine (+ 258 d.C.) scrive- 
va: “Nessuno può avere Dio per padre, se 
non ha la Chiesa come madre”. 

Essa porta con sé la sua parola 
come dono prezioso e la conserva per 
tutti i tempi, per tutti gli uomini anche 
per noi. 


Don Francesco 





6 gennaio 2004 Festa dell’epifania 


Celebrazione liturgica presieduta da 
Padre Vincenzo Frisullo accompagnata 
dal gruppo degli ottoni di Sedegliano 
diretto dal maestro Di Giorgio. 

Padre Vincenzo Frisullo è zio della 














La Befana con in braccio Pellecchia 
Erica e con a fianco Fabris Alberto si 
accinge a distribuire i doni ai bambini. 





nostra compaesana Manuela animatrice 
delle ragazze del “Cerchio Azzurro”. 

La sua missione sacerdotale si è quasi 
interamente svolta a San Paolo del 
Brasile dove è stato anche insegnante 
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Il gruppo degli ottoni con il maestro Di Giorgio 


presso questa università. 

Per le sue molteplici attività è stato 
anche insignito del Premio Italia nel 
Mondo. 
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Accensione pignarul nel cortile della canonica 





09 maggio 2004 1° Comunione 
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I bambini della Prima Comunione assieme a Don Plinio, al padre brasiliano, alla catechista signora Odetta e a suor Beniamina. 


Il 9 maggio si sono accostati per la prima volta alla mensa eucaristica ed hanno ricevuto il pane che dà forza ed il vino che dà 


gioia i seguenti ragazzi: 


Deanna Omar di Fabrizio e Michela 
Della Longa Luca di Adriano e Rossella 
Jadeluca Davide di Marco e Elena 
Maiolino Stefano di Vincenzo e Antonella 


La cerimonia è iniziata in una 
bella mattina di sole. I ragazzi, 
assieme ai loro genitori, al parro- 
co ed alle catechiste sono andati 
in processione dalla canonica 
fino alla chiesa. La celebrazione 
liturgica particolarmente sentita, 
commovente e partecipata ha 
avuto il suo culmine nella distri- 
buzione della prima comunione 
ai ragazzi protagonisti di un sin- 
cero cammino di fede. 


I bambini della Prima Comunione con 
i loro familiari 


Mattiussi Francesca 
Mauro Elisabetta 
Salvador Sara 
Zuliani Lorenzo 











di Paolo e Delia 
di Giancarlo e Anna 
di Marco e Silvana 


di Ettore e Domenica 














29 FEBBRAIO 2004 Carnevale a Basiliano 


Festa di carnevale a Basiliano con carri mascherati di tutte le frazioni del Comune. Sfilata per le vie del paese e ritrovo 
con festa in piazza a Basiliano. 
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Il gruppo o di Basittano partecipante alla mascherata con il loro carro 
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Introdotto e guidato dal prof. Don 
Giovanni Del Missier, si è svolto presso la 
nostra sala parrocchiale un incontro dibat- 
tito su temi scottanti dell’etica. Premesso 
che la moralità non è un vestito che ti sei 
messo addosso, non è il “Tu devi”, ma un 
itinerario verso la maturità umana, don 
Del Missier ha analizzato, come caso 
esemplare, la legge sulla fecondazione 
assistita approvata dal Parlamento Italiano 
il 10 marzo c.a. 

Ha invitato a non dividere e contrapporre 
etica naturale e etica cristiana. Per noi la 
fonte dell’eticità è Gesù Cristo, figlio di 
Dio, in lui troviamo la strada verso la 
maturità umana. L’etica cristiana si basa, 
come ricorda il Concilio sul ‘vedere, giu- 
dicare e agire” alla luce del Vangelo, fine- 
stra aperta sul mondo di ieri e di oggi. 
All’incontro hanno assistito, con grande 
attenzione, oltre 60 persone della Forania. 
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19 MARZO 2004 Presentazione libro 


Presentazione del libro “DONNE 
IMMIGRATE FRA CONTINUITA’ 


24 FEBBRAIO 2004 





di Basiliano; Dino Cozzi, Direttore 
della. Banca di Credito Cooperativo 


E CAMBIAMENTO” presso la Sala 
Consiliare della Provincia di Udine, 
scritto dalla dott.ssa Mariagrazia 
D’Avena figlia di Mario e Fabbro 
Sandra, attualmente assessore alla 
cultura del Comune di Basiliano. 

Alla presentazione erano presenti : 
Fabrizio Cigolot, Assessore 
Provinciale alle Politiche Sociali; 
Flavio Pertoldi, Sindaco del Comune 


di Manzano, Filiale di Basiliano; 
Paolo Sorzio, Professore di 
Pedagogia Sperimentale presso 
l’Università di Trieste. Gli interventi 
sono stati coordinati da Paolo 
Mosanghini. Erano presenti anche 
due signore che hanno portato la loro 
esperienza di mamme immigrate: 
una proveniente dalla Croazia ed una 
dal Senegal. 














CA 





Leggera nevicata. 
Imbiancato 
tutto il paese 
e la campagna 
circostante. 
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04 aprile 2004 Domenica delle Palme 


Presentazione in Chiesa da parte 
del Parroco don Plinio Galasso 
del signor Andrea Travani di 
Tomba di Mereto, che fungerà 
da coordinatore nelle nostre par- 
rocchie tra i giovani. 

Alla messa solenne, con la pre- 
senza della cantoria, hanno par- 
tecipato diversi parrocchiani. Si 
è notata anche una folta schiera 
di giovani chierichetti che hanno 
fatto da cornice alla sentita cele- 
brazione. La lettura della passio- 
ne di Cristo da parte del Parroco 


Don Plinio, Pertoldi Carlo e 
Fabris Federico ha proiettato 
tutta la comunità nei riti della 
settimana santa. 


Andrea Travani coordinatore dei giovani 
della nostra forania 





09 aprile 2004 Venerdì Santo 


Rappresentazione del venerdì Santo da parte del gruppo “I Viandants” di Guido Sut, accompagnati dalla Cantoria di Basiliano. Non 
si è potuto fare là processione all’esterno della Chiesa causa la pioggia. 


pa 
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10 aprile 2004 
Sabato Santo 


Dopo la celebrazione liturgica del 
Sabato Santo il parroco don Plinio 
Galasso ha scoperto la statua di Cristo 
risorto posta sulla navata Nord della 
Chiesa Parrocchiale. Al ripristino ed 
alla collocazione della statua hanno 
contribuito Fabris Arnaldo, Nobile 
Andreina, Nobile Dionisio e 
D’Agostina Franco. 

La statua, prima dei lavori di ristruttu- 
razione della Chiesa Parrocchiale, era 
posta sopra l’altare maggiore. 


Il gruppo dei recitanti. Si riconoscono 
da sinistra a destra D’Avena Maria 
Grazia, Sut Cinzia, Zuccolo Loreta e 
Greatti Luciano. 





La nuova collocazione del Cristo Risorto 


18 aprile 2004 S. Cresime impartite dall’Arcivescovo Pietro Brollo 





I cresimandi: 
Bertolissi Eric 
Comuzzi Marina 
Covaceuszach Andrea 
De Colle Alberto 
Del Forno Martina 
Del Giudice Stefano 
Del Giudice Tiziana 
Della Longa Martina 
Di Filippo Sonia 
Dominici Davide 
Fabris Massimo 
Fabris Silvia 
Franzil Luca 
Lattanzi Nicola 
Lattanzi Luca 

Loise Valeria 
Mattiussi Vania 
Nobile Elisa 

Peres Samantha 
Piticco Daniele 
Saputo Filippo 

Tuti Elisabetta 


Tuttino Barbara 


da Pantianicco 
da Basiliano 
da Vissandone 
da Orgnano 
da Basiliano 
da Vissandone 
da Vissandone 
da Basiliano 
da Basiliano 
da Vissandone 
da Basiliano 
da Basiliano 
da Orgnano 
da Orgnano 
da Orgnano 
da Basiliano 
da Basiliano 
da Basiliano 
da Basiliano 
da Basiliano 
da Basiliano 
da Basiliano 


da Vissandone 


Rivolgendosi ai giovani cresimandi, 
l'Arcivescovo ha loro rivolto queste 
riflessioni, che riassumiamo. 

“ Cari giovani, siete qui belli ed elegan- 
ti, vestiti diversamente . Perché questo 
“segno” oggi? Perché siete qui per un 
incontro particolare, un incontro con 
Qualcuno. I veri protagonisti di questo 
incontro siete Voi e lo Spirito del 
Signore... Quel che si verificherà oggi, 
è il vostro “Sì” che direte al Signore, 
per confermare di essere cristiani... Vale 
la pena aprire il cuore al Signore. Il 
Signore busserà infatti oggi al vostro 
cuore e non lo farà invano... Voi riceve- 
rete un sacramento; i sacramenti sono 
segni efficaci, veri... In forza di questo 


— Cenni dell’Omelia dell'Arcivescovo Pietro BROLLO 


Sacramento della Cresima, voi sentirete 
che il Signore vi chiama e vi chiede 
una risposta. Voi siete qui di fronte a 
Lui e gli direte o no o il vostro sì! Se 
volete realizzare pienamente la vostra 
vita, c'è una cosa da fare: non tenetela 
chiusa per voi stessi. Dite di Sì al 
Signore, dite di Sì agli altri. Questo sia 
il vostro progetto di vita. la vita non è 
qualcosa da consumare, come vi piace, 
secondo gli istinti. E° il comandamento 
dell’amore, che ci aiuta a realizzare la 
nostra esistenza! 

Dite il vostro Sì, fidatevi di Lui...Anche 
noi vogliamo vivere con Voi nelle gioie 
del Cristo Risorto e nella Sua luce che 
illumina le vostre e nostre esistenze! 





25 aprile 2004 Festa di San Marco | Gledeute 


Grande partecipazione di fedeli alla Si pensa che sia la prima volta che 

festa di San Marco. La giornata era nella nostra bella chiesa di San | Tal mtec dai ciampo: 
spendida anche se il sabato prece- Marco si sia celebrato un battesimo. tu che tu ridis 

dente si era scatenato sul nostro ter- Il pomeriggio alle 15.00 sono stati | 

Sint 53 Nara al soreli cal gueve: 
ritorio un forte temporale. celebrati i vesperi e nel prato si è | 

Durante la celebrazione liturgica, il consumata la tradizionale merenda che tu giolois 

parroco Don Plinio Galasso ha bat- con la partecipazione di tanta gente | al ciant dat ucet. 
tezzato il piccolo Fiume Jacopo e l’estrazione della lotteria da parte 

figlio di Giovanni e Consuelo. del gruppo alpini di Basiliano. 


Tu ses tal miec dal vert, 
tu viodis i mil colors 
des roses di ciamp. 

E con cal ven l'atar: 
ti crarece. 


E dopo la ploe | 


ti lave la muse, 
par vet inmò 
pui biele, 

con cal torne 


il biel timp. 


Tu as scoltat 


“10 
fa 





Processione all’inizio della 
Celebrazione Liturgica nella 
Chiesa di San Marco 


les contes dai contadini, 







x 
Si conche ancemò 


si lavorave 


‘crampi a man. 


| Zu, che tu des 
Don Plinio durante il rito del | 


Battesimo del piccolo Jacopo | consacrade al S Lgnor. 


Tu ses la ciase 
| dal Signor: 
Par no, tu ses 


| la gleseute di S. Marc. 


E a S. Mare 

ogni an ti fasin fieste 
eovstindutel dì cun te 
par preà e fa merinde 
e visavi inmò di te. 


Tal cidin de nature 
dopo tane secut 
tu ses lì come par dì: 
«La ca tè pas 


I preziosi sacrestani sem- al è dificil murù» 
pre presenti nelle celebra- | 
zioni. Si riconoscono da i 
sinistra a destra Luigino, | Luigino Concina 
Ruggero e Domenico } 





Giovedì 13 maggio Conferenza su Etica e politica 


Presso la “Sala Fabris” della 
Parrocchia di Basiliano si è tenuto 
un incontro dibattito a livello fora- 
niale presieduto dal dr. Bruno Forte 





su etica e politica dal titolo “ Una 
politica per la città dell’uomo”. La 
conferenza è stata particolarmente 
apprezzata dai convenuti per l’alto 





Il professor Bruno Forte assieme al parroco Don Plinio durante la conferenza 


e dalla cuoca Lucia. 





| 12 giugno 2004 Festa di fine anno 


i 
Continua sempre l’attività dell’asilo infantile “Walter Della Longa” di Basiliano, seguito attualmente dalle maestre Rossana, Antonietta | 





spessore culturale del relatore, che 
ha fatto trasparire l’importanza del 
cristiano nella politica per favorire il 
bene comune. 














16 maggio 2004 Santa Messa con i Padri Brasiliani 





In questa domenica don Plinio Galasso 
ha concelebrato la liturgia Eucaristica 
assieme ai padri missionari Brasiliani 
Padre Antonio das Dores e Padre Julio 
Rocha al termine della loro visita in 
Italia. Durante l’omelia c’è stato un 
dibattito tra don Plinio ed i due padri 
missionari dove è emersa la realtà bra- 
siliana in cui sono chiamati ad operare. 
Luoghi ben conosciuti anche da don 
Plinio in quanto per dieci anni anche 
Lui è stato missionario. Cè stata, tra i 
presenti alla celebrazione liturgica, una 
raccolta di fondi destinata alla popola- 
zione in cui i padri operano per l’acqui- 
sto di contenitori di acqua quale riserva 
per le famiglie di quelle zone prive di 
rete idrica. Nelle precedenti domeniche 
i padri hanno partecipato alle celebra- 
zioni di prima comunione a Basiliano 
ed a Vissandone. 





Nel pomeriggio alle ore 17,00 presso 
la chiesa Parrocchiale si è tenuto il 
saggio di musica da parte degli allievi 
della Scuola di Musica di Basiliano. 





















I ragazzi si sono esibiti al pianoforte, 
all’organo e alla chitarra. Il pubblico 
presente ha apprezzato il grado di 
preparazione degli allievi sostenuti 
dagli insegnanti Serena Petris, 
Mansutti Manuela, Ivan Ziraldo e 
Raffaele Talliente. 


Il parroco don Plinio nel suo inter- 
vento ha elogiato la scuola in quanto 
la musica ed il canto accomuna ed 
ingentilisce l’animo. 







Di 
Snc! 








Il gruppo delle chitarre con il maestro Ivan 
Ziraldo 


Il gruppo del canto della Scuola di Musica 
durante la loro esibizione con l’insegnante 
/*8 Serena Petris. 
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23 maggio 2004 - Festa dell'Ascensione 


Ha presieduto la liturgia padre 
Stefano Della Pietra missionario in 
Congo. Padre Stefano è originario di 
Rigolato e la sua famiglia risiede a 
Bressa di Campoformido. Suo padre 
è anche catechista a Basiliano. 
Durante l’omelia ha illustrato a gran- 
de linee la situazione in Congo lace- 
rato da guerre, carestia e da tanta 
povertà. I missionari portatori del 
vangelo, che è speranza e forza, sono 
amorevolmente accolti. Il segno evan- 
gelico che padre Stefano ha riscontra- 
to come presenza di Dio è la condivi- 
sione con i profughi della guerra di 
quel poco che hanno. 

Ai presenti ha destato stupore e gioia 
per la sua giovane età e per la fede di 
cui è imperniata la sua missionarietà 
trasmessa in maniera semplice ed 
incisiva . 


La nostra Comunità cristiana 
organizza, ogni anno, i campeggi 
residenziali in montagna, come 
momento forte del processo edu- 
cativo, che si sta svolgendo nelle 
famiglie, nella società e nella 
chiesa. All’offerta di catechesi, 
di ricreatorio e di momenti litur- 
gici, si unisce quindi questa 
esperienza di socializzazione, in 
una situazione nuova, con i 
ragazzi “fuori” della famiglia. 
Questo l’obiettivo dei nostri 
campeggi. I contenuti offerti ai 
ragazzi, in maniera esperienziale 
e didattica, si sono ricollegati ai 
temi dell’educazione civica e 
morale, al rispetto dell’ambiente 
e della natura. 

Come abbiamo “riempito” le 
nostre 10 giornate (tanto durava 
un turno)? La giornata era divisa 
in tre momenti: l’ora della luce, 
del sole e delle stelle. Al matti- 
no, al sorgere del sole ( in pratica 
alle ore 8 o 9...) ginnastica, pre- 
ghiera, colazione. Poi, ora del 
sole, gite ed escursioni ( ai rifugi 
Pal Grande, E.Moro, Taviani ed 
alle Malghe Pramosio, Tersaria 
ecc.), grandi giochi ( come la 
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caccia al tesoro) tornei sportivi 
ecc. Alla sera, sotto le stelle o in 
palestra, fuoco di bivacco, tornei 
di calcetto o altro, music-show 
Geo.) 

Ci sembra d’aver trascorso e vis- 





suto con i ragazzi ( io Don 
Plinio, gli animatori e le cuoche) 
momenti belli e significativi, 
esperienze da ricordare, amicizie 
da mantenere. 
Don Plinio 


25 luglio 2004 Santa Messa con i Padri Messicani 


Nella domenica odierna hanno concele- 
brato con don Plinio, Padre Pablo e Padre 
Davì, due giovani sacerdoti provenienti 
dalla Diocesi di Obregon (Messico), che 
si sono intrattenuti per circa un mese ad 
Orgnano ospiti della famiglia di Micelli 
Renato. In questo periodo oltre a visitare 
luoghi significativi del Friuli, hanno 
offerto la loro disponibilità a servizio 
delle comunità del comprensorio forania- 
le. Padre Pablo è parroco da due anni: è 
addetto alle comunicazioni sociali ed 
insegnante di Filosofia in Seminario. Alla 
fine della liturgia eucaristica hanno volu- 
to leggere un messaggio a tutti i parroc- 
chiani che qui si riporta: 

“Vi ringrazio per la vostra accoglienza in 
questa nostra visita alla chiesa Friulana 
ed all’Italia. Siete una chiesa con un 
grande cuore, aperto agli altri con senso 
missionario. 

Ci ha colpiti la grande tradizione storica, 
la fraternità sacerdotale, il valore della 


famiglia, la solidarietà verso gli altri, in 
modo speciale i poveri e bisognosi. La 
scarsità delle vocazioni ci unisce nella 
preghiera per chiedere al Signore che 
faccia di noi un”popolo sacerdotale” 





pieno di speranza. 

Vi portiamo nel nostro cuore e vi ricorde- 
remo nelle nostre preghiere. Portiamo nel 
Messico un caro ricordo del buon Friuli” 








Elezioni Comunali 12 - 13 giugno 2004 


Ha vinto la lista impegno al centro ed il nuovo consiglio comunale risulta così formato: 


Impegno al centro (maggioranza) 


Petroldi Flavio 


Dominici Mauro 


D'Avena Maria Grazia Assessore 
Olivo Marco Assessore 
Pulina Luca Assessore 
Visano Reginio Assessore 
De Magistra Gabriele Consigliere 
Fabris Maurizio Consigliere 
Micelli Massimo Consigliere 
Micelli Roberto Consigliere 
Rognoni Agostino Consigliere 


La foto ritrae la sede del Comune scattata nel 


settembre 1957 


Sindaco 


Vice Sindaco 


Comune amico (minoranza) 


Buzzolo Gianpiero 


Fasan Jessica 
Furlani Luigino 


Monai Marco 


Novelli Guerrino 


Venier Romano Giorgio 


Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 


Consigliere 
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28 agosto 2004 Il Perdon de Madone 


Domenica 22.08.2004 si è svolta 
la tradizionale festa liturgica del 
Perdon de Madone. La S.Messa è 
stata celebrata alle ore 19,00 e la 
successiva processione si è sno- 
data per le vie 3 Novembre e 
Sompbearc. Le vie interessate 
erano abellite ed ingentilite con 
fiori ed immagini raffiguranti la 
Vergine. Particolarmente signifi- 
cativa la rappresentazione nel 
retro del fabbricato di Di 
Benedetto Faustino raffigurante 
l’apparizione della madonna di 
Lourdes. Ha presieduto la liturgia 
don Adriano Menazzi Parroco di 
San Marco, persona particolar- 
mente devota al culto mariano, che 
nell’omelia ha fatto capire ai pre- 
senti l’importanza della preghiera 
a Maria come tramite pet avere le 
grazie dal Signore. Ha esaltato 
inoltre il grande dono della Fede 
come patrimonio insostituibile 
dell’uomo. La fede, ha continuato, 
lo rende libero, appagato, realizza- 
to. Hanno concelebrato con lui don 
Plinio e don Adolfo. L'organo 
suonato da Serena Petris ha fatto 
vibrare le note dell’ Ave Maria 
dopo l’omelia in un momento di 
religioso silenzio. Dopo la pro- 
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Don Adriano Menazzi presiede la celebrazione liturgica. Concelebrano Don Plinio e Don 
Adolfo 


cessione sul sagrato della chiesa i 
bambini hanno lanciato in cielo 
dei palloncini, meticolosamente 
preparati da Deana Marzia, con 
appesi degli inviti a tutti gli 
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uomini affinchè si radicalizzino 
in loro i molteplici doni della 
grazia celeste. 

Si è consumato poi nel cortile della 
canonica un rinfresco a base di 








anguria e melone e la serata si è 
conclusa con degli stupendi fuochi 
d'artificio offerti dal Sindaco. 











I palloncini vengono lasciati andare con i 
messaggi di pace. 


26 settembre 2004 Pellegrinaggio a Barbana 


In una fresca e stupenda giornata 
di sole si è svolto il tradizionale 
pellegrinaggio a Barbana. 

Il mattino presto due autocorriere 
hanno raccolto i pellegrini di 
Basiliano, Vissandone, Orgnano 
Blessano e Variano diretti verso 
Grado per imbarcarsi successiva- 
mente con dei vaporetti alla volta 


dell’isola di Barbana. Da 


Basiliano sono partite anche 
diverse macchine con tanti parroc- 
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Adriano Fabris sostiene all’organo la 
liturgia eucaristica 
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Sabato 2 ottobre, presso la palestra 
comunale di Basiliano, si è svolta una 
festa per i ragazzi della forania di 
Variano, organizzata dall’equipe di 
coordinamento della Pastorale 
Giovanile, che nel nostro territorio è 
seguita da un ragazzo laico: Andrea 
Travani. 

La festa, che ha visto la partecipazione 
di circa 70 ragazzi, ha avuto come tito- 
lo “Giochiamo Giochiamoci”, cioè un 
invito ai giovani al gioco e ad accanto- 
nare la paura che talvolta può affiorare 
quando ci si mette in gioco. 

Il pomeriggio si è svolto in tre momen- 
ti: quello del gioco, con tornei di calcio, 
basket e pallavolo, quello della rifles- 
sione, con gli interventi di Ivo Valoppi 
e di don Ivan Bertuzzi, e quello del 
divertimento, con la pastasciutta offerta 
a tutti i presenti e musica dal vivo. 

Il bilancio dell’attività è stato sicura- 
mente positivo e questo darà di certo 
nuovo entusiasmo per l’organizzazione 
di nuove attività rivolte ai giovani della 
forania. 

Da ormai un mese, il gruppo giovanile 
Mammatan (che organizza, fra l’altro, 
l’Estate Ragazzi, la festa di 
Halloween...) sta lavorando nello scan- 
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Don Plinio presiede la S. Messa concelebrata con i parroci di Fontanafredda e Chiasopis 


chiani desiderosi anch’essi di tra- 
scorrene qualche ora in preghiera 
nel santuario. 

Hanno concelebrato il nostro par- 
roco don Plinio con il parroco di 
Fontanafredda e Chiasottis, 
anch’essi a capo di una folta 


tinato della canonica, per realizzare una 
sala accogliente dove svolgere le pro- 
prie attività di aggregazione giovanile. I 
ragazzi, aiutati da amici come Luigino, 
Denis, Bartolomeo e Raimondo, si sono 
improvvisati muratori, imbianchini, 
elettricisti e fac-totum!!! Entro Natale 
la stanza sarà pronta ad ospitare le riu- 
nioni settimanali del gruppo e gli 
incontri televisivi del mercoledì sera, 
quando i ragazzi si ritrovano per guar- 


comitiva. Il pranzo è stato consu- 
mato presso la foresteria del san- 
tuario ed al pomeriggio c’è stata 
la visita alla città e al Castello di 
Gorizia e all’ Abbazia di Rosazzo. 


ottobre 2004 Festa giovani 


dare insieme un film o le partite di 
Champion’s League... 

Il gruppo Mammatan, comunque, ha già 
iniziato a lavorare attivamente in parroc- 
chia, offrendo a bambini e ragazzi di 
elementari e medie un’iniziativa nuova 
per Basiliano: l’oratorio, che si svolge 
presso i locali della canonica ogni saba- 
to pomeriggio, dalle 15 alle 18. 


Carlo Pertoldi 
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Parte del gruppo giovani prima della partita 
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UNA ESPERIENZA TRA I BAMBINI POVERI DELL'INDIA 


L'India! Un continente con un eccezionale 
potenziale di ricchezza dove sopravvivono 
zone e strati sociali di una tremenda povertà. 
Un paese di forte spiritualità e di enormi con- 
flitti razziali, politici e religiosi. Un paese che 
fabbrica missili e satelliti, ma dove gran parte 
della popolazione per spostarsi non conosce 
altro che il passo dei carri trainati dai buoi 0 
dagli uomini risciò. Un paese di una bellezza, 
di una varietà incomparabili e a sua volta di 
ripugnanti visioni. 

Eccomi nuovamente catapultata in questo 
Altro Mondo, che conosciuto una volta diven- 
ta come una droga, ripugnante si ma di cui 
non si riesce più a farne a meno. Si soffre a 
starne lontani, non si sa esattamente perchè si 
ama l’India, ma così è l’amore: istintivo, 
inspiegabile, disinteressato. 

Il primo impatto è durissimo, indimentica- 
bile. Ho vissuto attimi di panico quando mi 
sono ritrovata lungo le strade della città in 
mezzo alla fiumana di persone, una specie di 
follia collettiva di camion, bus, taxi, motorini, 
tricicli, motociclette, bici, risciò ove tutti pro- 
cedono alla rinfusa, in un disordine e in un 
frastuono terrificanti. Il tutto appesantito da 
mendicanti che implorano per una monetina, 
esibendo le loro menomazioni fisiche. Mi 
sembrava che tutta la povertà del mondo si 
fosse data appuntamento intorno a me. La 
cosa più dura erano i ringraziamenti. Come si 
può accettare che un mutilato o un bambino si 
prosternino per toccarti i piedi? Se è facile 
fare l’elemosina è molto difficile rifiutarla. 

Quest'anno ho svolto il mio servizio in un 
orfanotrofio che si chiama Ujwal Niketan (tra- 
dotto dall’indi significa Casa della Luce), 
composto da 50 bambini di età compresa tra i 
9 mesi e i 14 anni, gestito da una Missionaria 
laica che già da una decina di anni si occupa 
di questi orfanelli raccolti direttamente da lei 
nella stazione dei treni di Nuova Delhi. Qui 
infatti si trovano numerosi gruppi di bambini 
senza tetto e senza una famiglia che vivono di 
carità, frugando fera la spazzatura per placare 
la fame. 

Completamente sola, questa incredibile 
donna , Sister Lili, è riuscita a dare ai bimbi 
una casa, del salutare cibo, dei vestiti puliti, 
medicinali per chi ne abbisogna e soprattutto 
cosa di fondamentale importanza per il loro 


futuro, un'istruzione. 

Questi bimbi probabilmente spinti da una 
grossa riconoscenza che devono alla loro 
Madre adottiva, danno il massimo del loro 
impegno e della loro volontà sia all’interno 
della Casa, dove si occupano delle pulizie, 
della cucina, sanno cucire, fare a maglia; sia 
in ambito scolastico dove riescono a ottenere 
buoni risultati pur avendo cominciato gli studi 
in ritardo (ciò vale per quelli che sono arrivati 
in istituto in tarda età). 


potesse far “vivere” tanti fanciulli. Alla 
domanda lei ogni volta rispondeva con il suo 
sguardo intenso, segnato da profonde soffe- 
renze di chi si è “costruito” da solo, “Io prego 
e il Signore se vuole provvederà”. E° incredi- 
bile, il Signore ha provveduto, provvede e 
sicuramente provvederà. Affluiscono i doni. 
Ogni giorno c’è qualcuno che suona il campa- 
nello di questa casa e porta sacchi di riso, di 
frutta, verdure e vestitini. E con la parsimonia 
di chi sa che ogni cosa ricevuta è veramente 





Il tempo per me trascorreva quindi veloce 
fra questi numerosi bambini, di cose da fare 
c'è n’erano molte, seguirli nello studio, nel 
gioco, nei piccoli e costanti disturbi di salute e 
quotidiani problemi da risolvere, nonché dare 
loro quella cosa di cui ogni essere umano ha 
bisogno: l’affetto. 

E’ incredibile l’esigenza che questi bimbi 
hanno di ricevere e di dare un sorriso, una 
carezza, un bacio, una stretta di mano o un 
semplice dolce sguardo. Gli occhi espressivi 
di questi bambini sono luci che non potranno 
mai spegnersi dentro di me. 

Tante volte mi sono chiesta come Sister Lili 














un prezioso regalo di Dio, S.Lili riesce a por- 
tare avanti la sua grande Causa. 

Condividere le situazioni di vita per quasi 
due mesi, in questo ambiente, ha cambiato 
sicuramente la mia vita, ha trasformato la 
cognizione su ciò che è prioritario e il mio 
giudizio sui reali valori della vita. Ora per me 
è istintivo mangiare tutto quello che ho nel 
piatto, non buttare nella spazzatura tutto ciò 
che si può riutilizzare e guardare all’utilità 
delle cose piuttosto che alla loro immagine. 
Ho imparato ad apprezzare quanto sia meravi- 
glioso condividere le cose con gli altri e ho 
capito il vero significato di quel bellissimo 
proverbio indiano che dice “tutto ciò che non 
viene donato va perduto”. 

Proprio per questo, assieme agli altri miei 
compagni di viaggio, abbiamo fondato 
un'Associazione ONLUS “Isla ng Bata” 
(Isola dei bambini) che si prefigge lo scopo di 
aiutare materialmente le persone meno fortu- 
nate in questo Paese in via di sviluppo, mante- 
nendo i contatti creati nel corso degli anni. 
Oltre a questo ora il nostro obiettivo sarà quel- 
lo di rimboccarci le maniche, in modo tale da 
poter presto, con l’aiuto di tutti, costruire, 
mattone su mattone una Casa Famiglia nelle 
Filippine, che possa ospitare parte della miria- 
de di bambini abbandonati sulle strade di 
Manila. 

E’ molto difficile descrivere l’esperienza 
del volontariato a parole e in poche righe, per- 
ciò invito chiunque volesse a vivere questa 
esperienza sulla propria pelle e a vedere con i 
propri occhi come si vive in queste parti del 
mondo così concettualmente lontane da noi. 

Karin Zamuner 





03 ottobre 2004 Ingresso di Mons. Luciano Nobile nel Duomo di Udine 


In un duomo gremito di fedeli il nostro 
concittadino Mons. Luciano Nobile ha 
fatto il suo ingresso come parroco nel 
Duomo di Udine. Dopo l’accettazione 
del nuovo incarico l’arcivescovo Mons. 
Brollo ha fatto rinnovare le promesse 
sacerdotali e ha consegnato a Mons. 
Luciano Nobile le chiavi del tabernaco- 
lo, della chiesa e del libro dei Vangeli, 
simboleggiando così il passaggio di con- 
segne.A quel punto mons. Luciano 
Nobile ha asperso con l’acqua benedetta 
i fedeli ed ha presieduto la sua prima 
celebrazione liturgica come parroco del 
Duomo, al termine della quale ha ricevu- 
to un caloroso saluto da parte dei tutti i 
presenti. 

All’omelia, dopo aver ricordato che 
proprio in questo Duomo il 29 giugno 
1966 ricevette la consacrazione al ruolo 
di presbitero e successivamente a 
Basiliano celebrò la sua prima messa il 
3 luglio 1966, si è soffermato sulla 
nuova missione a cui è stato chiamato. 
Mons. Luciano Nobile ha spiegato di 
aver voluto abbracciare l’intera comu- 
nità alla quale poi ha voluto chiedere 
aiuto per essere sacerdote.” Non mi 
sono chiesto quali difficoltà e problemi 
mi troverò ad affrontare — ha prosegui- 
to — perché li voglio affrontare insieme 
a voi, trasmettendo la gioia di essere 
prete e aiutando le persone ad incon- 
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trare il Signore”. E in questa ricerca 
don Luciano ha sottolineato come i 
titoli non contino nulla.” All’interno 
della Chiesa non si può far carriera, si 
può solo progredire nella propria cre- 
scita e trasmettere la passione e le 
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responsabilità del ministero pastorale, 
la riprova di tutto questo è nella vita”. 
“Una vita in cui spesso ci troviamo a 
raccogliere ciò che non abbiamo semi- 
nato e a seminare i frutti che altri rac- 
coglieranno”. 











L’ingresso nel Duomo di Udine di Mons. Luciano 
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L’Arcivescovo Pietro Brollo dopo l’insediamento di Don Luciano quale Arciprete del Duomo gli rivolge l’augurio per la sua nuova missione 
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10 ottobre 2004 Apertura anno catechistico 


In data odierna con una solenne cele- 
brazione liturgica il parroco don 
Plinio assieme a tutti i catechisti ha 
aperto il nuovo anno catechistico. La 
liturgia è stata animata da canti 
accompagnati dal suono delle chitarre 
sostenuta dal cordinatore per la pasto- 
rale giovanile Andrea Travani e da 
Carlo Pertoldi. 

I giovani assieme ai catechisti hanno 
presentato i doni simboleggianti 
l’impegno di cui si faranno carico, 
hanno letto le letture e la preghiera dei 
fedeli chiedendo al Signore le grazie 
per questo nuovo anno. 

Don Plinio nell’omelia ha invitato 
anche i genitori ad essere partecipi 
con i loro figli nel catechismo in 
modo da essere a loro volta evangeliz- 


della domenica, a rin- 
graziare il Signore in 
quanto noi riceviamo 
tutto da Lui: nell’ordi- 
ne della natura e in 
quello della grazia. 
Per questo motivo la 
Chiesa, nostra madre, 
non solo ci educa a 
dire grazie, ma c’invi- 
ta a fare dell’intera 
nostra esistenza un 
inno di ringraziamen- 
to al Signore. 

Al termine della ceri- 
monia il parroco ha 
distribuito a tutti un 
pezzo di pane bene- 
detto segno di comu- 








zatori nella propria famiglia. Ha invi- nione e di unione fra Don Plinio riceve le offerte dei doni da parte dei ragazzi del 
tato inoltre, commentando il vangelo tutti. catechismo 


20 ottobre 2004 Nuova rete fognaria 
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Lavori di asfaltaura in via G. Verdi. | ST 
Dopo diversi mesi di lavoro iniziati nel mese | va |] 504 
di aprile 2004 con la posa dei tubi della fogna- | 
tura e il ripristino delle utenze dell’acqua e 
dell’enel l'impresa ha provveduto a stendere il 
primo strato di asfalto. Nella foto si vede | +39 
anche Fabbro Gino al ritorno dalla spesa gior- | > Joe 7 
naliera e Del Negro Italo particolarmente inte- | ni renato 
ressato ai lavori. 
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La cantoria di Basiliano sem- 
pre presente in tutte le più 
significative celebrazioni 
dell’anno liturgico, durante 
la S. Messa celebrata 
dall’Arcivescovo Pietro 
Brollo in occasione delle : 
Sante Cresime in data 18 : 
aprile 2004. 

La cantoria è sempre diretta 
da Fabris Ferruccio, all’orga- 
no Petris Serena e Pellecchia 
Roberto alla tromba. 











06 novembre 2004 Festa degli alberi 


In data 6 novembre l’amministra- 
zione comunale di Basiliano ha 
organizzato la festa degli alberi 
presso il parco di Villa Zamparo in 
base alla normativa della L. 113/92 
che prevede la messa a dimora di un 
albero per ogni neonato. Ad ogni 
neonato è stato consegnato un atte- 
stato con indicato il nome della 
pianta assegnatali.Ha presenziato la 
cerimonia l’assessore alla cultura 
dr. D’Avena Maria Grazia assieme 
al parroco don Plinio e Padre 
Francesco che hanno benedetto le 
piante e tutti i presenti. 
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L'Assessore D'Avena porge l’indirizzo di saluto ai convenuti. 











La scomparsa di Fortunato Onelia ved. Galasso 


Il 12 luglio 2004 è serenamente spirata 
FORTUNATO ONELIA vedova Galasso 
madre del nostro parroco Don Plinio. La 
sera stessa nella parrocchiale di Basiliano 
è stato recitato il rosario alla presenza di 
tanta gente 

Martedì 13 luglio a Latisana sono stati 
celebrati i solenni funerali. Così don 
Plinio nei suoi avvisi settimanali ringra- 
ziava la comunità: 


“ Don Plinio, a nome dei fratelli Vinicio, 
Flavio ed Ilio, cognate e nipoti, ringra- 
zia commosso per la grande partecipa- 
zione al lutto. L’ultimo saluto alla cara 
mamma è stato davvero sentito e parte- 
cipato da parte di tantissime persone. 
Erano 13 i sacerdoti concelebranti, tra i 
quali rappresentanti dell'America 
Latina e dell’Africa. I fedeli di 
Codroipo, Piano d’Arta, Udine, insieme 
ai nostri comparrocchiani ed ai compae- 
sani di Latisana, hanno riempito le volte 
del Duomo di San Giovanni. La nostra 
corale ha animato la liturgia con appro- 
priate musiche di Albino Perosa. Una 
lettera del Vicario Generale della 
Diocesi, a nome dell’Arcivescovo, e 
molti telegrammi sono arrivati ai fami- 
liari.” 

Le comunità di Basiliano, Blessano, 
Orgnano e Vissandone non hanno cono- 
sciuto lo spessore umano e culturale 
della signora Onelia in quanto, data la 
sua età avanzata , non poteva seguire il 
figlio sacerdote nella nostra canonica. 
Riportiamo un’articolo pubblicato su 
un quotidiano locale a firma di Davide 
Lorigliola in cui si evince in maniera 
sintetica ma nello stesso tempo incisiva 
la statura della signora Onelia 


Fortunato. 
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Nella foto, a destra la signora Onelia Galasso madre di Don Plinio assieme a Olga, 


madre di Don Luciano. 


E’ morta la maestra Onelia 
medaglia d’oro. 


“LATISANA. E’ morta Onelia, la maestra 
buona. La maestra che da casa a scuola ci 
andava in bicicletta, con due sporte di qua- 
derni a fare da contrappeso sul manubrio. 
La maestra che insegnava l’abc e le tabelli- 
ne a classi di settanta alunni, che credeva 
nell’ottimismo, nell’operosità e nel 
Sussidiario. Onelia Fortunato è morta 
all’1,30 di ieri notte, dopo una malattia 
breve e una vita lunga: 95 anni, 42 passati 
nelle aule delle scuole. Prima in Carnia, ad 
Alesso, dove nel 1928 sente la terra tremare 
sotto i piedi. Poi, dal 37 , a La tisana insie- 
me all’amatissimo Alberto Galasso, collega 
e marito. In un’epoca in cui il Sussidiario è 
il compendio universale di un sapere non 
ancora atomizzato e di maestra, come la 
mamma, ce n'è una sola, Onelia passa casa 
per casa a trovare i suoi alunni ammalati, 
portando qualche compito e tanta umanità. 


Ma lei, una maestra dalla penna rossa timi- 
da e impacciata non lo è stata mai: non da 
bambina, dopo Caporetto, quando a bordo 
di un carroccio galoppa con la famiglia 
fino in Sicilia; non in un’altra guerra, la 
Seconda, che in una San Giorgio di Nogaro 
invasa dagli sfollati la vede difendere figli e 
marito dai rastrellamenti delle Ss; neppure 
dopo la pensione, arrivata dopo 45 anni di 
servizio e una medaglia d’oro del Comune 
alla carriera, perché nel 1990, a 81 anni 
suonati, Onelia si reinventa segretaria, aiu- 
tante e amministratrice del figlio Plinio, 
missionario in Brasile: mentre le sue coe- 
tanee se ne stanno in poltrona a sorbirsi 
il tè davanti a una telenovela, lei passa 
dieci anni a fare -proseliti, raccogliere 
offerte, ammassare vestiti. Oggi, alle 17 
in duomo, sarà proprio don Plinio, ora 
parroco di Basiliano, a celebrare i fune- 
rali della mamma. Con lei, per l’ultima 
volta, Flavio, ex. Dirigente provinciale, 
Ilio, perito industriale, e Vinicio, ordina- 
rio di chimica a Trieste.” 
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19 novembre 2004 Cena collaboratori Parrocchiali 





Allo ore 20,00 presso la “Sala 
Fabris “ della Parrocchia di 
Basiliano si è svolta la-cena dei col- 
laboratori Parrocchiali e della 
Cantoria. Il Parroco don Plinio 
anche a nome degli altri sacerdoti 
presenti Don Adolfo e Don 
Francesco ha voluto ringraziare 


tutte le persone che in qualche. 


modo collaborano, lavorano e sono 
vicini alle esigenze della nostra par- 
rocchia. Ha preso la parola anche il 
sindaco Flavio Pertoldi il quale ha 
sottolineato l’importanza delle per- 
sone che mettono a disposizione il 
loro tempo a servizio della comu- 
nità, e ha invitato tutti 1 gruppi ope- 


ranti ad unire le proprie forze in 
modo che queste sinergie siano 
foriere di una crescita unica. Il 
cuoco Deana Gianni ha deliziato il 
palato dei presenti con succulenti 
piatti e hanno animato la serata il 
duo Ferruccio Fabris all’organo 
elettronico e Pellecchia Roberto alla 
tromba. Era presente anche il com- 
paesano mons. Luciano Nobile arci- 
prete del Duomo di Udine, sempre 
legato al suo paese e presente alle 
nostre feste quando gli impegni 
pastorali glielo permettono. 


I sacerdoti presenti al convivio. Si riconosco- 
no da sinistra a destra Don Adolfo, Don 
Luciano, Don Plinio e Don Francesco 





Fabris Ferruccio e Pellecchia Roberto intrattengono i presenti con un loro ricco repertorio 


Il ricordo di Greatti Ersilio 


Greatti Ersilio, più comunemente chia- 
mato “Suli” se n’è andato. Una malattia 
inesorabile che gli ha creato particolare 
sofferenza negli ultimi anni della sua 
vita, culminata anche con l’amputazio- 
ne di una gamba, lo ha strappato alla 
sua famiglia ed alla nostra comunità. 


Di carattere schivo, ma profondamente 
radicato nella realtà paesana, Ersilio è 
stata persona che si è fatta benvolere.Non 
aveva carismi appariscenti, ma uno 
importante nascosto forse ai più, la 
disponibilità. 


Dopo la famiglia le sue attenzioni si 
rivolgevano alle necessità della 
Parrocchia ed a tutte quelle iniziative e 
feste locali che servivano a socializzare 
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e a far crescere una comunità.Portava 
avanti quasi in maniera viscerale l’asso- 
ciazione dei combattenti e reduci, a 
testimonianza anche verso i posteri del 
sacrificio e privazioni che loro dovette- 
ro subire per permettere a noi un’Italia 
libera e democratica. La presenza del 
Sindaco dietro il feretro con la fascia 
tricolore è stato il giusto ringraziamen- 
to delle istituzioni a lui ed a tutti i com- 
battenti che per tanto tempo ha rappre- 
sentato. 


Ci ha lasciato Giovedì Santo e la cele- 
brazione esequiale si è svolta Sabato 
Santo giorno della resurezzione dai 
morti di Cristo Signore e siamo convin- 
ti che anche Ersilio ”’ servo buono e 
fedele”sia con Lui nella gloria del 


Paradiso accanto a tutte quelle persone 
che hanno scritto pagine e hanno lascia- 
to testimonianza nella nostra comunità. 





21 novembre 2004 Festa del Ringraziamento 


Simbolicamente con l’omaggio delle 
offerte dei doni della terra si è voluto 
ringraziare il Signore per le messi 
dell'annata agraria appena conclusa. 
La liturgia Eucaristica presieduta da 
Padre Francesco ha avuto come pro- 
tagonisti i ragazzi del catechismo 
che assieme ai loro catechisti hanno 
cantato, letto la preghiera dei fedeli 
ed offerto i doni. 

Le preghiere sono state rivolte in 
modo particolare per le vocazioni 
affinchè il Signore mandi sempre 
Santi Sacerdoti per la sua messe. 
All’omelia Padre Francesco ci spie- 
gato e fatto capire l’odierna festa in 
onore di “Cristo Re”. I totalitarismi, 
i gradi imperi, il comunismo, il fasci- 
smo e tutte le forme di dominio sono 
passate ma non Cristo, il quale non è 
stato mai sconfitto e che da oltre 
duemila anni è di guida, di aiuto e di 
sostegno a chi a Lui si rivolge. 











Padre Francesco presiede la Liturgia Eucaristica 


25 novembre 2004 Udienza Papa: parrocchia è cellula vitale 


‘Ma ha bisogno di rinnovarsi costante- 
mente” 


Per il Papa la parrocchia è la cellula vita- 
le in cui trova naturale collocazione la 


partecipazione dei laici all'edificazione 
della Chiesa. Giovanni Paolo Il si è rivol- 
to così ai partecipanti all’assemblea ple- 
naria del pontificio Consiglio per i Laici, 
ricevuti in udienza in Vaticano. 


“La parrocchia è il luogo per eccellenza 
per l’annuncio di Cristo e dell’edificazio- 
ne della fede e proprio per questo ha 
bisogno di rinnovarsi costantemente per 
divenire vera ‘comunità di comunità”. 











4 % 








ZA soia 4 ali pr 


Come appariva la Chiesa parrocchiale nel 1957 
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21 novembre 2004 Festa della Terza Età 


Si è tenuta in data odierna l'annuale ge RITA T ; 
festa della terza età promossa | n 1 


dall’amministraziorie Comunale di case: 

Basiliano. i e 
Il ritrovo è stato presso la palestra 

Comunale in viale Carnia e la parteci- _—— 


pazione come sempre è stata molto 
numerosa. 

La giornata si è aperta con il saluto del 
Sindaco Flavio Pertoldi e dell’assesso- 
re alla Solidarietà Marco Olivo. 
Successivamente è stata celebrata la 
messa presieduta da don Angelo Tam e 
concelebrata dai parroci don Plinio e 
don Adolfo. Gli alpini di Villaorba 
hanno preparato il pranzo per tutti i 
presenti e lo stesso è stato distribuito 
dai Club del Comune. La giornata è poi 
continuata con l’intrattenimento musi- FEO 
cale e con l'omaggio a tutti i presenti. Il Sindaco Pertoldi con a fianco l'Assessore Olivo durante il benvenuto agli anziani 


Î pi 
| 
| 
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Festa anziani agli inizi degli anni 60 
La foto è scattata in data ve x 
29.04.1962 all’interno della att 
Chiesa Basiliano in occasione 


della festa degli anziani orga- 


nizzata dalla Parrocchia. Si | 


nota che la corsia centrale 
dell'aula è occupata dai mili- 
tari della caserma degli alpini 
di stanza a Basiliano che ogni | 
domenica facevano il tragitto | 
dalla caserma stessa alla chie- 
sa a passo di marcia. Davanti | 
al gruppo degli anziani si nota 
un gruppo di giovani e bambi- 
ne oggi mamme e nonne rigo- 
rosamente con il fazzoletto 0 


velo sul capo. 





da 


UNA MAGNIFICA REALTA’ 


L’anno scorso, l’allora amministra- 
zione comunale aveva tentato 
un’esperienza nuova a Basiliano, 
destinata prevalentemente, ma non 
solo, a persone adulte. Era andata 
bene! Erano stati istituiti quattro 
corsi dell’ Università della terza età e 
la risposta era stata soddisfacente. 

Quest’anno si è tentato un passo 


mo scordato né le materie umanisti- 
che, né quelle scientifiche (il viaggio 
nel corpo umano), né quelle artisti- 
che (il corso di disegno e di pittura), 
né la nostra cultura (la lingua e la 
civiltà friulane). Abbiamo dedicato 
infine una particolare attenzione alla 
salute del corpo (l’alimentazione e le 
informazioni mediche sul cuore e 








La scuola media di Basilano dove si tengono i corsi dell’Università della Terza Età. 


notevolmente più lungo. Sono stati 
proposti oltre una ventina di corsi 
con insegnanti di prestigio e di alta 
professionalità e le iscrizioni si sono 
moltiplicate: dalla quarantina dello 
scorso anno accademico ad oltre 
centocinquanta di quest'anno. Come 
mai un successo così lusinghiero e 
per certi versi inatteso? Diversi sono 
i motivi, tentiamo qualche spiegazio- 
ne. 

C’è stata un’ampia possibilità di 
scelta, perché grande era la varietà 
delle offerte: si è tenuto conto 
dell’aspetto culturale, ma anche 
dell’aspetto pratico, come il bricola- 
ge (le bambole di pezza), l’orto ed il 
giardino, la cucina. 

Si sono tenute in considerazione le 
attuali esigenze delle persone anzia- 
ne, attivando il corso della ginnastica 
dolce, ma si è pensato anche al 
divertimento (il ballo). Si sono pro- 
spettati percorsi classici: la geogra- 
fia, la letteratura), ma anche percorsi 
moderni o che vengono considerati 
come utili alla vita, al lavoro, al 
tempo libero (la fotografia, le lingue 
straniere, l’informatica). Non abbia- 


add 





sulla circolazione). 

Un altro motivo del successo credia- 
mo sia dovuto al fatto che la gente 
delle nostre comunità avverte un 
nuovo bisogno: quello di uscire, 
finalmente, un po’ dal guscio delle 
proprie case, per incontrarsi, per 
comunicare con altri. Ci accorgiamo 
da tanti piccoli segni che molti di 


Università Terza Età 


del Codroipese 


SEZIONE STACCATA 
di BASILIANO 


è 
COMUNE DI BASILIANO 


ANNO ACCADEMICO 2004 - 2005 


CORSI PROPOSTI 


| corsi si terranno presso le 
Scuole medie di Basiliano (viale Carnia) 








coloro che frequentano i corsi desi- 
derano dialogare e provano un certo 
piacere nel raccontare esperienze e 
più semplicemente nel babare, come 
si faceva un tempo al pozzo, in piaz- 
za, al negozio, in latteria. 
Crediamo anche che ci sia in tutti 1 
corsisti una forte motivazione alla 
partecipazione ad un’esperienza che 
si ritiene importante. Dopo ore e ore 
di bombardamento televisivo, si fre- 
quentano i corsi per il desiderio di 
venire a conoscenza di nuove infor- 
mazioni. 
Inoltre riteniamo che sia stato deter- 
minante anche il modo di “insegna- 
re” dei docenti: hanno utilizzato tutti 
gli strumenti che sono a disposizione 
della università della terza età per 
rendere più facili, più attraenti e 
accattivanti le “lezioni”. 
Se a tutto questo aggiungiamo che 
non ci sono né esami finali, né com- 
piti per casa, ma basta semplicemen- 
te l’impegno ad essere presenti, allo- 
ra veniamo a comprendere i perché 
del successo. 
Non tutto, soprattutto all’inizio, è 
filato via liscio, ma sono bastati 
pochi giorni per giungere ad 
un’organizzazione soddisfacente. 
Durante le iscrizioni abbiamo anche 
ascoltato richieste di apertura di 
nuovi corsi. Cercheremo il prossimo 
anno di fare partire altre iniziative 
per accontentare le esigenze emerse. 
Dobbiamo a questo punto ringrazia- 
re quanti ci sono stati vicini in que- 
sta magnifica avventura: 
l’ Amministrazione Comunale di 
Basiliano, 1’ Università della terza età 
(11 nome non tragga in inganno: 
l’università può essere frequentata 
non soltanto da persone anziane, ma 
anche da adulti e da giovani) del 
Codroipese dalla quale dipende la 
sezione staccata di Basiliano, la 
Scuola Media che ci ospita nei suoi 
confortevoli ambienti ed anche la 
Banca di Credito Cooperativo di 
Basiliano che ci ha fornito un note- 
vole contributo per l’acquisto di 
strumenti didattici. 
Un grazie particolare va agli inse- 
gnanti che dedicano gratuitamente il 
loro tempo libero a favore di molte 
donne e molti uomini dei nostri paesi. 
Guido Sut 
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28 novembre 2004 Festa di Sant'Andrea 


























aa L’annuale festa di S. Andrea si è svolta per la prima volta 
e € nel cortile e nel parco della villa Zamparo. Il comitato 
i organizzatore di concerto con l’amministrazione 
Comunale ha voluto coinvolgere tutte le frazioni le quali 
hanno allestito dei chioschi presentando le loro specialità. 
La messa, cantata dalla locale cantoria e presieduta dal 
parroco don Plinio, ha visto la partecipazione di molti par- 
rochiani. L’amministazione Comunale, come da consuetu- 
dine, ha offerto il cero in onore del Santo Patrono.Dopo la 
messa la processione con la statua di S. Andrea si è snoda- 
ta per via Roma. 

Successivamente si è consumato presso il tendone il pran- 
zo comunitario, con grande partecipazione di persone, fino 
all'esaurimento di tutti i posti disponibili. Nel pomeriggio 
si è svolta l’estrazione della tombola. 














— 
Le autorità in chiesa durante la S. Messa La statua di S. Andrea sta per essere riportata in chiesa dopo la 
processione. 





IL SALUTO DEL SINDACO 


Mi è particolarmente gradito poter entrare nelle Vostre case per portarvi il saluto 
più cordiale e per formulare gli auguri di Buon Natale. 

Il mio pensiero va immediatamente alle persone che soffrono, che sono sole, che 
hanno bisogno di aiuto e che per pudore non lo fanno sapere. 

E allora tocca alla comunità in quanto tale farsi parte attiva, accorrendo dove c’è 
bisogno, offrendo disponibilità e attenzione. 

Non bisogna pensare che sia il Comune a supplire a tutto. 

Il Comune è la sintesi dell’intera comunità. Ed è una comunità che sta crescendo, 
con un incremento edilizio e residenziale che è sotto gli occhi di tutti noi. 

Nuove famiglie, giovani coppie scelgono di venire ad abitare a Basiliano. Questo 
fenomeno diventa un fatto positivo se è accompagnato da una completa integrazio- 
ne. 

L’accoglienza si manifesta e diventa atto spontaneo quando c’è un sorriso, un 
saluto, un invito. 

Il dono del cero votivo da parte dell’Amministrazione Comunale alla Parrocchia di 
S.Andrea, che introduce la liturgia della S.Messa, in occasione della festività del 
S.Patrono del 30 Novembre, è l’atto simbolico che vuole rinsaldare il ruolo di pubblico servizio dell’istituzione comunale 
e la solidarietà della sua comunità verso i soggetti più deboli e bisognosi. 

Vorrei tanto che questo periodo di avvento, di attesa al grande mistero della Natività, rinnovasse i propositi più fermi per 
essere comunità viva e solidale. 

Auguri. 
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Gli “angeli custodi” delle nostre processioni 


I vigili si posono definire anche anche il compito di presenziare alle Nella foto scattata nel giorno di tutti i 
“Angeli custodi” delle nostre proces- nostre processioni al fine di regola- Santi vediamo il Comandante Agente 
sioni. mentare il traffico che potrebbe essere Scelto Polo Paolo e l’agente Di 
Infatti oltre al ruolo che tutti noi di intralcio e di pericolosità al suo Bernardo Gianluca pronti ad accom- 
conosciamo ed apprezziamo hanno deflusso normale. pagnare la processione in cimitero . 
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08 dicembre 2004 Festa dei lustri 





In una splendida giornata, 
di sole oggi 8 dicembre 
festa dell’immacolata con- 
cezione si è celebrata la 
festa dei lustri. Tante cop- 
pie, dietro l’invito del par- 
roco, hanno voluto essere 
presenti per ringraziare il 
Signore del traguardo rag- 
giunto. Alla fine della litur- 
gia eucaristica, sostenuta 
con il canto dalla locale 
cantoria, il parroco don 
Plinio ha dato un omaggio 
a tutte le coppie presenti 
con l’augurio di ritrovarsi 
insieme per i successivi 
traguardi. 


pere det — 











Don Plinio durante la distribuzione degli omaggi alle coppie che ricordano i lustri 
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Coscrizioni 





Fa z ; III 
pena MEZ: nea E, RR tà 





vi 





no dopo la 


st. 


Classe 1964 - foto scatta in data 29.05.2004 sulla scalinata della chiesa di Orgna 
S. Messa di ringraziamento. 
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Classe 1954 - foto scatta in data 01.05.2004 n 
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ella chiesa di Basiliano 
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Classe 1944 - foto scatta in data 01.0 


15.2004 nella chiesa di Vissandone 








Ancje chest an le Associazion Culturàl 
“I Viandants” e à puartàt indenant la sé 
ativitàt in lung e in larg par dut il Friùl a 
presentà libris, no dome ai grancj, ma 
ancje ai fruts, in tantis scuelis mediis e 
elementàrs. Un dai spetacui plui 
domandàts al è stàt jevat fùr dal libri 
“Striis e striaments” burît fùr l’an passat 
cul jutori dal Comun di Basilian. Ancje 
chi tal nestri comun o sin stàts presints (a 
Blessan; tes scuelis di Basilian; te glesie 
di Basilian, il vinàrs sant; a Varian te fie- 
ste resint dal cinc dicembîr). 

O volin, però, fà savé ai nestris letors, 
une altre ativitàt che no je stade puartade 
indenant nome chest an, ma ancje i 
ultins més dal an passat. Tirant daùr de 
senegjature di tre sozis de Associazion e 
lassantsi direzi di un regissér che al fàs 
part ancje lui dal nestri grop, Galdino 


I VIANDANTS 


Zuliani, al è stàt zirat un cortometraggio. 
Il film al conte la storie di un bandît che 
al robave ai siòrs par dà ai puars. Storiis 
di cheste fate ind’ a vin sintudis ce tantis 
voltis e lis vin ancje viodudis par televi- 
sion, ma a nò nus someave che ché o vin 
cjatade nò e fossi ce tant plui interessan- 
te, un pòc parce che e jere une storie dal 
nestri Friùl e un pòc parce che nus 
someave che il protagonist, un ciert 
Tosolino o Menotto, al fos diviers di 
tancj altris “sassins”, come che al dîs 
Gianfranco De Cecco, tal libri di storie 
su Basapente. 

Mediant che nus jere someade une 
storie biele, parcè che no la vin 
cognossude nome leint i documents 
dal tribunàl, ma ancje leint lis lejendis 
che la int dai siei timps e veve contàt 
sul so cont, cul jutori de Provincje, le 











vin fate deventà un film. 
Lis leiendis di chei timps nus contin di 
un zovin che si ere metàt a robà parce 
che al veve patît ce tantis iniustissis, 
di un zovin che no si jere par nuie fat 
s16r cu lis s6s robariis, ma che al tor- 
nave la robe robade ai contadins, ai 
sotans, ai colonos e ancje a sò mari, 
puare femine, che e sufrive la miserie, 
ma ancje la pòre di viodi so fi finît a 
vivi platàt tai boscs e su lis monts. 
Nus contin ancje di une dulincjòse 
storie d’amìr tra chest zovin e une 
fantate dal paîs. 
La storie e ven contade da atòrs che pe 
lui part a son a stà tal nestri comun. 
Se dut al ve ben, il film al sarà pront par 
cheste vierte che e ven e lu fasarin viodi 
prin di dut tal nestri comun, a Blessan. 
Guido Sut 


La foto ritrae alcuni compo- 
nenti  dell’associazione 
Culturale i Viandans durante 
la presentazione del libro su 
Basagliapenta “Basilica 
Picta” scritto da Gianfranco 
De Cecco, Luigi Rosolen e 
Guido Sut, sabato 4 dicembre 
2004. 

Si riconoscono da sinistra a 
destra Paola Benedetti, Luigi 
Rosolen, Giuseppe Morellato 
Guido Sut, Luciano Greatti e 
alla fisarmonica Olinto 
Dominici 


Si è spenta Fabris Teresina vedova Morellato. 
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Esempio fulgido di donna, di sposa e di 
madre. 


Ebbe nove figli, ed in anni dove la 
ristrettezza economica si faceva sentire 
la sua cabarbietà, la sua grande fede 
assieme all’aiuto del marito Mario, 
l’aiutarono al superamento delle diffi- 
coltà nel portare avanti la sua numerosa 
famiglia. Teresina era donna sempre 


ottimista, preziosa e disinteressata con- 
sigliera per tante persone e dispensatri- 
ce di una buona parola per tutti. 

Prima del matrimonio negli anni dal 
1928 al 1938, insegnò e guidò le ragaz- 
ze nei canti del mese di maggio soste- 
nuta all’armonium dal padre Valentino. 


A tutti noi, il suo meraviglioso esem- 
pio. 
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BATTESIMI 





25.04. 04. FIUME JACOPO 

20.06 04 CHIANDUSSI JASMINE 
20.06.04 CORDOVADO MIRCO 
22.08.04 MATTIUSSI GLORIA 


19.09.04 GIAMBIANCO ANDREA 








03.10.04 TAVANO THOMAS 
26.11.04 COCIANI ELISA (presso il Duomo di Gemona) 
DEFUNTI MATRIMONI 
24.12.03 Fabris Onelia di anni 78 
15.02.04 —Maniago Nives di anni 88 Ri DE 
23.02.04 —Mazzolo Luigi di anni 78 ibitisicicsatacnni 
22.02.04 Olivo Lidia di anni 66 ù 
ig Savorgnan Sara 
05.03.04 Greatti Antonio di anni 64 
08.04.04 Greatti Ersilio di anni 84 12.06.04 
14.04.04 Fabbro Attilia di anni 84 Pol Bod st u Willi 
20.05.04 D’Agostina Maria di anni 89 bioline abilita 
05.06.04 Compari PRA | hi Ro 30 Ballo Mirella 
22.06.04 D’Agostina Rizieri di anni 81 
04.0704 Fabbro Teresina di anni 92 
| i sii 27.06.04 
14.07.04 D’Agostina Gelinda di anni 75 ‘ 4 
e, dai Sito Giandomenico Ettore 
31.08.04 vi Ruzzante Attilio di anni 68 n 
09.09.04 Scaglione Salvatore di anni 90 D’Atri Maura 
01.10.04 Fioroni Feliciano di anni 77 
10.12.04 Fabris Teresa di anni 95 
| 21.08.04 
Trifiletti Massimo 
Il Mistero della morte _* 
I tracici avvenimenti di questi tempi di stragi, causate dalle guerre e Del Giudice Lara 
È dal: n nismo, rischiano di banalizzare la morte, Tuttavia essa incute 
‘angoscia e paura. Perciò si fa ogni sforzo per non pensare ad essa, per 11.09.04 
dimenticarla:e renderla invisibile. Ma la morte ha un senso? La rispo- Moschione Dario 
sta è che, se la morte biologica è naturale, spiritualmente è una vio- e 
lenza fatta allo spitito umano: Perché, allora, la morte? In realtà essa è Micelli Marta 
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un enigma o, meglio, è un mistero che soltanto la fede cristiana svela 
pienamente. Questa infatti, dice che nel piano divino della creazione 
dell'essere umano non c’era la morte , ma essa è entrata attraverso il 
peccato. Dice, inoltre, che Dio ha salvato l’uomo dal peccato e dalla 
morte, mediante la morte e la resurrezione del suo Figlio Gesù, il Dio 
fatto uomo. 


Hanno collaborato: Don Plinio, 
Padre Francesco, Guido e Tarcisio 
Sut, Vanni Micelli, Carlo Pertoldi, 


Serena Petris, Karin Zamuner, 
Arnaldo Fabris e Luigi Concina. 
Redazione: Maurizio Fabris 





